
Le Panchine d'Dautore Vito Navolio in Borgo Campidoglio (Piazza Moncenisio/ Piazzetta 
Campidoglio)

 

 

Il progetto dell'artista Vito Navolio per il M.A.U. "Panchine d'Autore" con fine didattico e non 
commerciale, è stato approvato dal Comune di Torino nel 2010.
I soggetti delle Panchine d'Autore sono libere reinterpretazioni di modelli figurativi di maestri 
dell'avanguardia e non riproduzioni di opere esistenti.
 Il primo nucleo è stato realizzato dall'artista Vito Navolio in Piazza Moncenisio nel 2010 
(http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2010/mau_2010.html), su progetto depositato alla 
Commissione Arte Pubblica del Comune di Torino nel 2008, e ampliato a tutta la Piazza nel 2013, 
inclusa la decorazione delle vasche di cemento interne al giardino. Inoltre una panchina è stata 
realizzata anche nel giardino di Corso Svizzera angolo Via Musinè (Piazzetta Campidoglio) nel 
giugno 2014, su richiesta e su progetto dei ragazzi  della Scuola Media Remmert di San Maurizio 
Canavese (TO),e  realizzata dagli allievi insieme a Vito Navolio.
Il compenso di Vito Navolio come il costo dei materiali per la realizzazione delle panchine in Borgo 
Campidoglio è stato a totale carico del MAU.

Nel 2014 sono stati realizzati due cicli di panchine fuori Borgo Campidoglio: uno presso il Centro 
di Orientamento Professionale del Comune di Torino e presso il Centro Commerciale AUCHAN di 
Corso Romania 460.

Scheda tecnica 

La lavorazione di una panchina, prevede:

Ripulitura dalla vernice originale e modellazione di eventuali imperfezioni del legno.
Stuccatura delle crepe, buchi e seguente lisciatura con carta vetro piu' fine.
Pulitura e sgrassatura con acquaragia.
Impostazione disegno.
Decorazione con smalti all'acquaragia.
Protezione con vernice trasparente.
Tempo medio di lavorazione per panchina: dai cinque ai sette gg.

La panchina viene rivalutata in tutte le sue parti, struttura metallica compresa.

http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2010/mau_2010.html


Il Progetto

Più precisamente:  il progetto è stato realizzato nel 2010 sul territorio circoscrizionale in Piazza 
Moncenisio in accordo con l'allora Presidente di Circoscrizione Guido Alunno, con  Facilito e con il 
Settore Arredo Urbano del Comune, a seguito di progetto depositato ed illustrato dal Prof. Edoardo 
Di Mauro presso la Commissione Arte Pubblica del Comune di Torino nel 2008; fu realizzato per la 
manifestazione "We Camp 2010",  
(http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2010/mau_2010.html) e successivamente ulteriormente 
presentato durante "MAU & Co." a novembre 2010 alla presenza dei rappresentanti istituzionali. 

Successivamente è stata completata l'operazione sull'altro lato della Piazza Moncenisio nel 2011 
(http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2011/arts&crafts.html), sempre sulla base del progetto 
del 2008, mentre la decorazione delle due vasche in cemento della Piazza è stata realizzata su 
progetto presentato nel 2013 alla Sottocommissione Arte Pubblica.

Per i permessi e le comunicazioni tra M.A.U. Comune, Circoscrizione 4 ed altri Enti, si fa presente 
che la Sottocommissione Arte Pubblica, come descritta nella delibera del 12 aprile 2011 
(Deliberazione della Giunta Comunale 2011 02052/065), prevede la presenza della Circoscrizione 4 
al suo interno, insieme agli altri enti: ciò implica automaticamente una semplificazione procedurale 
nella trasmissione dell'informazione ai vari enti inclusi nella Sottocommissione. Inoltre, con email 
del 2 ottobre 2012, il Dr. Forno del Settore Arti Contemporanee ci comunicava che nel caso della 
Sottocommissione Arte Pubblica locale, nella Circoscrizione 4 coincide col Comitato Museo Arte 
Urbana.

Il MAU  si è fatto carico della manutenzione delle panchine di Piazza Moncenisio nel 2011, nel 
2012 e nel 2013 con fondi propri, limitatamente all'opera pittorica realizzata su di esse dall'artista, e 
continuerà la manutenzione delle opere pittoriche sulle panchine, come di tutte le opere pittoriche 
del suo patrimonio. E' già accaduto che  gli addetti al Verde facendo manutenzione nel giardino di 
Piazza Moncenisio,  riparassero le panchine sostituendo un asse, ma che nel farlo danneggiassaro 
l'opera del MAU su esse realizzata (nello specifico, l'omaggio a Fontana). 

http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2011/arts&crafts.html
http://www.comune.torino.it/circ4/cultura/2010/mau_2010.html


Elaborazione pianta Piazza Moncenisio Arch. Julia Jordan, 2012



Panchine realizzate per MAU & Co. Nel 2010 (Piazza Moncenisio) 
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Panchine realizzate nel 2011/12 e vasche in cemento nel 2013 (Piazza Moncenisio)
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Omaggio a Paul Klee
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Omaggio a Kandinsky

Vasche in cemento



Panchina realizzate nel 2014 (Piazzetta Campidoglio)

La successiva panchina del Giardino di Via Musinè angolo Corso Svizzera ("Piazzetta 
Campidoglio") è stata realizzata su progetto depositato nel 2014.  

La Circoscrizione 4 dovrebbe provvedere a distinguere le panchine realizzate su Piazzetta 
Campidoglio tramite il Progetto Piazza Ragazzabile nel 2014, siglandole, onde evitare qualunque 
confusione col nucleo MAU per il tempo che l'operazione realizzata tramite Piazza Ragazzabile 
permarrà sul territorio. 

Elaborazione pianta Piazzetta Campidoglio Arch. Julia Jordan, 2012
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http://www.exibart.com/notizia.asp?IDNotizia=33640&IDCategoria=204

Fra restauri e nuove opere, cresce a Torino 
il Museo d’Arte Urbana

pubblicato venerdì 19 novembre 2010

Un vero e proprio art tour, con partenza dalla Chiesa di San Alfonso per la visita guidata alle opere 
del MAU ed alle gallerie, agli studi d'artista, alle botteghe artigianali del Borgo Campidoglio, in 
collaborazione  con  Abbonamento  Musei  Torino  Piemonte.
Cresce ulteriormente il Museo d'Arte Urbana di Torino, che ora presenta le nuove opere realizzate 
nel corso del 2010 e che si vanno ad aggiungere alla "collezione”, dalle Panchine d'autore di Vito 
Navolio al lavoro di Gianluca Scarano (via Netro 4), allestito su parete privata ottenuta e messa a 
disposizione  dal  MAU,  e  prodotta  nell'ambito  del  bando  internazionale  "Colori  ad  Arte".
In contemporanea vengono presentate le opere restaurate di Stefano Martino (via San Rocchetto 
34), Antonio Mascia (Piazza Moncenisio) e Paola Risoli (via Musinè 12).

Sabato 20 novembre 2010 - ore 15.00
Via Musinè 19 - Torino
info@museoarteurbana.it
www.museoarteurbana.it 

http://www.exibart.com/notizia.asp?IDNotizia=33640&IDCategoria=204
http://www.museoarteurbana.it/
mailto:info@museoarteurbana.it


http://torino.repubblica.it/cronaca/2010/08/10/news/in_piazza_moncenisio_panchine_d_autor
e-6190721/

Campidoglio, c'è un Pollock in panchina

In piazza Moncenisio il nuovo percorso artistico del Museo di arte urbana. Nelle mani di Vito 
Navolio i sedili pubblici diventano pagine di storia dell'arte

di MARIACHIARA GIACOSA 

 

Toccare l'arte con mano e averla sotto gli occhi tutti i giorni. È quello che succede in piazzetta 
Moncenisio a Torino, quartiere Campidoglio, dove l'artista Vito Navolio sta completando l'opera di 
pittura delle panchine dei giardini pubblici. Un percorso artistico all'interno del quale le panchine 
diventano pagine di una storia dell'arte illustrata. Andy Warhol, Piet Mondrian, Jackson Pollok, Joan 
Mirò, Fortunato De Pero, Pablo Picasso, solo per fare alcuni nomi, escono dai musei e dalle 
riproduzioni per arredare il piccolo spazio del giardino che si affaccia su via Cibrario. L'intera opera 
sarà inaugurata in autunno e ne è previsto l'ampliamento anche sul lato sud della piazza, dall'altra 
parte della via. È l'ultima nata tra le attrattive del quartiere che è dalla metà degli anni Novanta un 
vero e proprio laboratorio di arte, libera, gratuita e alla portata di tutti. L'autore, Navolio, 
cinquantenne torinese, dopo un passato nella pubblicità, ha avviato un'intesa attività di artista 
itinerante, e quale posto migliore per esporre le sue opere se non il quartiere più dipinto e artistico 
della città?
Le panchine d'autore  
(http://torino.repubblica.it/cronaca/2010/08/10/foto/via_moncenisio_panchine_d_autore-6188649/1/)

L'idea di un museo all'aria aperta è del Mau, il Museo d'arte urbana, nato nel 1995, il primo 
esperimento in Italia di esposizione artistica permanente all'interno di un'area metropolitana. Il 
Borgo Vecchio Campidoglio è infatti un piccolo quartiere, appena una decina di isolati, 5 mila e 100 
residenti, tra via Nicola Fabrizi e via Cibrario, il cui tessuto urbanistico è rimasto invariato dal 
1800: case basse, spesso con ampi cortili interni, affacciate su strette stradine a scacchiera che 
conferiscono al borgo l'aspetto di un vero e proprio "villaggio nella città".
Il Mau, insieme ai comitati di quartiere, agli enti locali e grazie alla passione di tanti cittadini, ha 
portato avanti negli ultimi quindici anni il rilancio di questa parte della città, all'insegna della pittura 
murale.
Sono 110 oggi le opere che decorano Campidoglio, tra affreschi e installazioni sulle pareti delle 
case, la cui realizzazione è stata affidata 75 artisti contemporanei, torinesi e non solo.

Il risultato è un museo all'aria aperta che costringe, chiunque ci passeggi, a viaggiare con il naso 
all'insù. E per chi oltre a guardare vuole saperne di più, il Mau organizza visite guidate periodiche: 
venerdì 6 agosto, alle 18.30, la prossima e ultima prima della pausa estiva, con ritrovo in piazza 
Moncenisio. 

(10 agosto 2010) 

http://torino.repubblica.it/cronaca/2010/08/10/foto/via_moncenisio_panchine_d_autore-6188649/1/
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La Stampa Quartieri 2012

http://www.artribune.com/2012/11/museo-darte-urbana-senza-street-art-no-non-esiste-a-
torino-ora-ce-anche-quella-al-mau-del-borgo-campidoglio-che-da-dicembre-vedra-il-suo-
rifugio-antiaereo-decorato-dai-murales-di/

Museo d’Arte Urbana senza Street Art? No, non esiste. A Torino ora c’è anche quella al Mau del 
Borgo Campidoglio. Che da dicembre vedrà il suo rifugio antiaereo decorato dai murales di Xel

Scritto da Claudia Giraud | domenica, 25 novembre 2012 · 

Un’opera di Opiemme

Il Mau – Museo d’Arte Urbana, a dispetto del nome, è nato soprattutto per ospitare le opere di 
pittori che con l’arte urbana e la Street Art hanno poco o nulla a che spartire. Ora quel gap si è 
chiuso perché dall’inizio dell’anno hanno fatto il loro ingresso in questo piccolo museo a cielo 
aperto nel quartiere Campidoglio di Torino i lavori degli street artists Chekos’Art – con un’opera in 
memoria di un falegname del quartiere, Gianni Garino -, e Kasy 23, con un murale realizzato a 
spray nel corso di un live painting. La presentazione ufficiale da parte del direttore del Mau 
Edoardo Di Mauro ha anticipato l’adesione di un ulteriore nome appartenente alla galassia street: 
“Xel ha accettato l’invito, e dalla prossima settimana comincerà a lavorare al rifugio antiaereo di 

http://www.artribune.com/author/claudia-giraud/
http://www.artribune.com/2012/11/museo-darte-urbana-senza-street-art-no-non-esiste-a-torino-ora-ce-anche-quella-al-mau-del-borgo-campidoglio-che-da-dicembre-vedra-il-suo-rifugio-antiaereo-decorato-dai-murales-di/
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piazza Risorgimento”. Le pareti delle tre casette poste sopra gli ingressi del rifugio si riempiranno, 
così, dei motivi ricorrenti e apparentemente leggeri (case, alberi, pulcini) di questo artista torinese, 
classe 1975. Le altre novità di questa terza edizione di Mau & Co. Il Museo d’Arte Urbana nel 
Borgo Campidoglio riguardano le opere su pannelli amovibili di Ferruccio d’Angelo, la nuova 
collocazione e il restauro (per un atto vandalico) di una composizione in metallo di Matteo 
Ceccarelli e la riverniciatura delle Panchine d’Autore di Vito Navolio in piazza Moncenisio.
Assolutamente inedito l’approdo al Mau di Opiemme, abituato a lavorare con le immagini e le 
parole in forma di poesia, che per l’occasione ha realizzato anche lui un omaggio al falegname 
Garino, disegnando con lo stencil la sagoma di un castoro circondata da una catena di “c”, come a 
ribadire il doppio legame del legno e della sua appartenenza al quartiere.

- Claudia Giraud    www.museoarteurbana.it

http://www.pronews.it/2013/07/24/mau-transition-zone-sull%E2%80%99importanza-dell
%E2%80%99arte-e-della-cultura-nella-citta-sostenibile/

MAU, transition zone. Sull’importanza dell’arte e della 
cultura nella città sostenibile.
24 luglio 2013 by Flavio Milandri in CulturAma Featured - 2 Comments 

 

Le vie della città trasformate in gallerie d’arte, spazi ricchi di creatività, unici, originali, 
sorprendenti e in costante evoluzione. Parchi pubblici, aiuole, rotonde come repertorio sintetico 
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della storia dell’arte moderna e contemporanea in dialogo con il cittadino. La città è la tela su cui 
realizzare arte pubblica con attenzione particolare alle nuove tendenze e, valorizzando il recente 
passato, riprendere il dialogo intergenerazionale e interculturale. Tutto questo in uno spazio aperto, 
condiviso, partecipato, democratico: dedicato a chi non frequenta i musei, le élite, i salotti ma 
apprezza la bellezza quando contribuisce al benestare del luogo dove vive. Il Museo d’Arte 
Urbana (MAU) proietta Torino tra le capitali europee dell’arte popolare diffusa in strada insieme a 
Berlino e Parigi.

Un progetto sociale e culturale di trasformazione della cultura materiale in dialogo con una delle 
componenti più avanzate del linguaggio dell’arte. Negli ultimi anni la street art è diventata un 
linguaggio aperto, che non conosce più distinzioni tra interventi nello spazio pubblico e nella 
dimensione di musei, gallerie, spazi privati in generale. Il Museo d’Arte Urbana ne è un esempio 
luminoso. Cresce, a partire dal 1995, come esperimento allargato di arte pubblica a Torino, nel 
Borgo Vecchio Campidoglio, un quartiere operaio sviluppatosi all’inizio del secolo scorso e 
mantenutosi sostanzialmente inalterato nella struttura originale di strade strette e lastricate. Tra case 
basse con cortili e una comunità aperta, si possono ammirare opere posizionate sia sui muri laterali 
che sulle facciate degli edifici: murales a copertura totale o parziale delle pareti, opere in rilievo, 
stemmi, facciate decorate e finestre finte o murate, decorate anche a trompe l’oeil. Le opere 
principali godono di illuminazione notturna. Dal 1995 a oggi sono state realizzate, in netta 
prevalenza su pareti di privati con il loro consenso e collaborazione, oltre 125 opere murali da circa 
80 artisti. Sulle pareti tra i negozi di via Fabrizi e corso Svizzera inoltre sono sistemate sotto teca 36 
installazioni della Galleria Campidoglio. Quest’ultima, componente organica del Museo d’Arte 
Urbana, è sorta per volontà del Centro Commerciale Artigianale Naturale Campidoglio all’interno 
delle iniziative del Piano di Qualificazione Urbana promosso da Comune e Regione. Si tratta di 
opere formato 70/100, collocate sulle pareti tra i negozi protette da teche di plexiglas dotate di 
illuminazione permanente. Il Museo d’Arte Urbana è tra i primi progetti in Italia che cerca di dar 
vita ad un insediamento artistico permanente all’aperto collocato all’interno di un grande centro 
metropolitano, con il valore aggiunto di un’iniziativa partita dal luogo, con il consenso e il supporto 
fondamentale degli abitanti. Il progetto oggi ha il contributo di Comune, Regione Piemonte e 
Fondazione CRT. Dal 2011 il Comune lo ha anche riconosciuto come nuovo Museo della città con 
l’istituzione del Comitato Museo di Arte Urbana.

Toccare l’arte con mano e averla sotto gli occhi, anche quando ci si siede a chiacchierare, tutti i 
giorni. Un’area particolare del MAU è uscita dalle mani d’artista di Vito Navolio che usa le sedute 
pubbliche trasformate in pagine materiche di storia dell’arte. Succede in piazzetta Moncenisio 
dove l’autore sta ora completando l’opera di ri-pittura di alcune delle panchine dei giardinetti 
pubblici. Un percorso all’interno del quale le panchine diventano storia illustrata dell’arte. Dalì, 
Depero, Mondrian, Mirò, Picasso, Pollok, Warhol, solo per fare alcuni nomi, escono dai musei per 
arredare il piccolo spazio del giardino che abbraccia via Cibrario. L’autore, Vito Navolio, 
cinquantenne torinese, che ha avviato un’intesa attività di artista itinerante, conferma la viva 
relazione delle opere con i cittadini e il tessuto sociale difensore dello spazio ripensato che, 
risignificato quale diffusore di bellezza, è parte dell’orizzonte identitario quotidiano. Pare peraltro 
che queste panchine siano tra le meno vandalizzate della città. Dopo il positivo esperimento delle 
Panchine d’Autore in Piazza Moncenisio, questa progettualità si estenderà probabilmente sia ad 
altre panchine e a vari elementi di segnaletica urbana del Borgo sia alle aiuole delle nuove rotatorie 
e alla zona del Parco della Pellerina (area della Cascina Marchesa). Il MAU si configura come un 
Museo d’Arte Contemporanea all’aperto e ha come scopo prioritario la divulgazione dell’arte 
contemporanea ad ampie fasce di popolazione per fini didattici ed educativi. Il Museo d’Arte 
Urbana ospita opere non esplicitamente di street art ma in questo piccolo museo a cielo aperto nel 
quartiere Campidoglio di Torino si incrociano, tra gli altri, i lavori degli street artists Chekos’Art, 
Kasy 23, Xel. Per ulteriori informazioni è disponibile il sito Internet www.museoarteurbana.it.

http://www.museoarteurbana.it/
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